
di Francesco Petroni

Visual Basic Intermedio
Griglie ed aHini
Iniziamo con questo una serie di articoli dedicati agli utilizzatori del

Visual Basic, articoli che avranno un "taglio intermedio": sono pensati

per una precisa categoria di utilizzatori, non quelli alle prime armi né

quelli già esperti, ma quelli che stanno in mezzo, che hanno già le

conoscenze di base e che vogliono approfondire alcuni temi

particolari.

Gli esperti invece già dovrebbero conoscere gli argomenti trattati e

quindi dovrebbero anche essere in grado di svolgere facilmente gli

esercizi che corredano l'articolo ... ma non è detto.

Ogni articolo della serie tratterà uno specifico argomento, ad esempio

questo parla di Griglie ed affini, il prossimo parlerà di Oggetti e

Collezioni di Oggetti, nel successivo articolo l'argomento sarà

Applicazioni SOl, MOI e Explorer Style, eccetera.

Prima parte

Alcune premesse
Gli articoli saranno prevalentemente

pratici, nel senso che proporranno una
serie di esercizi facilmente rieseguibili
da ciascuno di voi. In particolare in
questo primo articolo ogni esercizio
corrisponde ad una figura che mostra
sia il listato sia, in primo piano, la
Form che costituisce aspetto esteriore
dell' applicazione.

Il fatto che gli articoli siano destinati
a lettori già pratici del Visual Basic ci
permette di limitare la descrizione del
listato (comunque pubblicato tutto) al
minimo indispensabile e di concentrar-
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ci di più sugli aspetti generali relativi
agli oggetti che si stanno trattando.

Diamo per note le conoscenza delle
modalità operative con le quali si crea,
si esegue, si compila, un programma
Visual Basic, diamo per nota la cono:
scenza dei componenti, quelli stan-
dard e quelli che si caricano da libreria
(ActiveX, DLL, OCX e sinonimi vari) e
della loro modalità di utilizzo in una no-
stra applicazione. Diamo infine per no-
ti i principi di base della programma-
zione, i comandi principali del linguag-
gio VB, l'uso delle variabili, le funzioni,
ecc.

Per gli esercizi che prevedono l'ac-

cesso ai dati usiamo un data base in
formato MDB (si chiama DatLmdb) in
cui c'è una tabella Persone, con dei
campi di semplice individuazione. Po-
tete ricrearla oppure modificare i listati
per adattarli a dati vostri.

La TextBox,
la ListBox, la Grid

Un normale controllo TextBox per-
mette di vedere un solo dato per vol-
ta. Una alt retta nto normale ListBox
permette di vedere un semplice elen-
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MSFlexGrid e di averla chiamata G, si
comporta, grosso modo, come una li-
sta a più colonne. Esistono una serie
di proprietà che servono per imposta-
re il numero di righe e di colonne
(Rows e Cols) ed una serie di pro-
prietà che servono per puntare una da-
ta cella o per sapere quale cella sia
stata selezionata con il mouse (Row e
Col).

Il valore assunto dal componente G
dipende dalla cella selezionata, o con il
mouse o con le proprietà prima de-
scritte.

Esistono due modi per alimentare
una griglia. Il primo è praticabile quan-
do già si conosce la dimensione della
griglia e consiste nel selezionare da
programma la cella e nell'assegnarli
un valore:

G.Row = 12
G.Col =.3
G = "Milano"
Il secondo va utilizzato quando si ac-

codano via via i dati:
C = Chr(9)
G.Cols = 2

~~ ~~~x
Itosri lIu10 45".700
:1~ I.udori.co 90.340
••.:Iti tf9D SSO_000

I

Figura l -Visual Basic
5.0 - Una Lista a co-
lonne.
Una TextBox visualiz-
za un dato alla volta,
una ListBox una sem-
plice colonna di dati,
una Griglia un elenco,
organizzato per righe
e per colonne, di dati.
I primi due controlli
fanno parte della do-
tazione di base del
VB, mentre il terzo (in
realtà di griglie ce ne
sono ben tre) corri-
sponde ad un ActiveX
che va caricato nel
programma. Nel pri-
mo esercizio vediamo
come simulare un in-
colonnamento di tre
dati in una unica List-
Box. Il programma ri-
sultante è più leggero
di quello che usa la

Griglia, ma costa un po' di.più in termini di programmazione. Per realizzare le "finte" colonne usiamo
funzioni di stringa.

Pnvat.e 5uh Too' J.oedU
Xl • ""Rossi": iz •. -..no""": X3 •. 4S67'DO
XO'•. c~c.n, X2, X3t: 1J.~Jiddlua XD
Xl •. ""8iaDdLi": X2 •. ~cd": X3 •. 9Q3.4O
XD' •. [apaa1txl •• X2'" 13): U •.&ddlt.ea XD
Xl •. -Vuco."': Xl •. ~: X3 •. S50000
)(DI •. COllPOD:itx1. XZ:.• X3-): U.&ddJt;ea. XD
Xl •. -..o...: X2 •. ~I"': n •.nooo
XI). •. Ca.paa:itxl •. X2', :o.: U.ldidIua XD
Xl •. -viola"': X2 •. ---rtlttlmp"': Xl •. l.23OCOO
)(D, •. ca.paa.t[Xl, X2. Xl): U.JdlfIua XD

[nd Sub
Pnvat.e Sub U CllàO

TI • 'Itl&l~(u. l. IO))
T2. • 'ttla(ll14tU1 il, U'))
n· •. LTtlaQl1cllU, 2.]:,. U:))

[od Sub
F\mction Capc!ai[X1. X2, Xl,)

'1' •. !Dacef20'}
XI) •. Le:ft.(Xl " SI' .• IO.
XD •. XD li Let~(X2 " SI, 12)
XI) •. XD " 1t:t4l~(SI .•. rot:aa~()C3. "",'~). 12)
Ce-pcm1 •. XD'

[nd f'Unct1on

•

i valori della Lista:
l.ListCount
La griglia, supponiamo di aver cari-

cato il componente aggiuntivo

Figura 2 - Visual Basic x

5.0 - Due liste usate ~!:lO r.a ___ QoIlloI !li' 1" !\dIIb••• ~ ~x
per scegliere. l" ::11'id' ::1
Tra le proprietà di una

Private Sub roo_loadO
--::

lista ce ne sono due Gl.COtllti:cftb(-J) •. 320' ~
che riguardano la [nd Sub

possibilità di eseguire Private Sub Pl_tu.dtO

selezione multiple. La ~l..RcAa, •. ,: '1.Co.l3 - lO: Gl.Redl:_ - faHe
fOI: I - l To 90

prima è MultiSelect, &l~Col - ('I - 1) lIod lO: Gl.ao. - lItt(ll - 1) J lO): Gl • I

che permette tre va- Next. I

rianti (no selezione 5"1.~_. True
'End Sub . Il' .. x

multipla, selezione Puvate Sub ''2:_CJ:iàf) 1230567891semplice e selezione Z - Cb:l:C9): x- ..... Il 12 13 lO 15 1& 12 18 19 21
estesa), e la seconda G1:.R0w3 - o: G1~Co.l.a, - lO: G1.~_. fal:!le 2112212025327282931

fOI: R - l To 9'è Style, che prevede x -- 3132D:M353&373839:
l'uso delle CheckBox FOI:C-OTo9 .flC2C3444!54G4748e
per selezionare gli x-x. Qt"lO+C-9).Z 51525J5ol5155&5751l5!l61

elementi. Se si sce- Next. C &1&2&3"'&56&&7&863:
Ii.l~AddItal x n n 7370 757& 177879

glie lo Style con le Hext;. R 8t 11283lMlI5l1&87I1l·SS"
CheckBox la proprietà 5"l~R~ - Tl:ue

MultiSelect deve es- End Sub
Fd•••III_11 Ne. I I-

sere posta uguale a
Pnvate Sub P3;..CJ:.1c:l':f)

Gl~C1.ur -
O. Qui vediamo sia un End Sub

esempio di uso di ••••• 1 I .r
due Liste con le
CheckBox, sia come
sia possibile leggere i valori selezionati, grazie alla proprietà, di tipo logico, Selected(lndex).

co di dati. Una Griglia permette di ve-
dere una matrice di dati, organizzati
per riga e per colonna e visualizzati
per riga e per colonna.

Per riportare all'interno di una Text-
Box (supponiamo che si chiami T) una
stringa basta impostarne la proprietà
Text:

T.Text = "Ciao mondo"
Il valore assunto dal componente T

è inequivocabilmente "Ciao mondo".
Per riportare all'interno di una List-

Box (supponiamo che si chiami U una
serie di stringhe, occorre eseguire più
volte il metodo Addltem:

l.Additem "ROMA"
l.Additem "MILANO"
Il valore assunto dal componente L

dipende dall'elemento selezionato.
Per selezionare un elemento o per in-
dividuare quale elemento sia quello
selezionato si usa la proprietà Listln-
dex:

l.Listlndex =3
punta il quarto (si parte da O) ele-

mento e conseguentemente L assu-
me il valore del quarto elemento. Altra
proprietà importantissima (è di sola
lettura) è quella che indica quanti sono
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"fII ~ 1M &'otKt,.... ~ ~ lodi _h •••••• ~ ..J4l..!! Figura 3 - Visual Basic 5. O - I due mo-
l;:;'" - ~ '" lo! ""AoI .~. , " ."""'W~ tJ M 131'ORiiz1'92O di per riempire una FlexGrid.. . ""'" . Per i nostri esercizi sulle griglie use-
'uv.!:", !ub roca_Lo.d.() @"';, .• ' t ""'k'fflt .idl-! . remo la MSFlexGrid, che nel Visual

Gl.ColIf1dtll(-11 "' 1000 ~ IC'" ::l Basic 5.0 sostituisce la più rudimen-G1.Col "' o: Gl.Col111'tbIO) "' )l)O
'111: I •• 1 To 31 •.. r•• No •.. . tale MSGrid, presente nel Visual Ba-

G1.RoIr"' I: (;1"' I 19i1)'CIlIo daM-o-io «--BuIo _.c. _·CoIo •••.•·0_ ..J sic 4.0 e precedenti. Nel testo descri-But I ...,·0.10 b1.Erri:l ••• ·CoIo giD.o- •.•·0. _.(..no
'I.Ro- "' o: la.Col "' 1: (;1 "' "'Gota" MO-E,.,., -,- _·0_ ...,·E.- daM·[Mo _-.tti:l veremo con maggior approfondimen-Gl.ao. "' o: G1.tol •• 2; (;1 • -'di" •..'- _ .•... _·(ma ..•.- ....- gio-",",
Gl.PotI"' o: (a.Col"' J: (;;1"' "1Iu" to le differenze tra le due griglie ora
G1.Row "' o: G,I..eo1 "' 4: 'l "' "~t"

•••••·IMO gìo.c.. 9D'Aklo •. 1Àn) _.9U'IO ...,.C.D

GJ..Ro. "' o: Gl.Col "' .5: Gl "' -xaq"" _ ."'" ...,·0_ ...,·8_ •••.•·CaIo _·CoIo qb·O _ citate e la terza, che si chiama Data-
GJ..RoIr"' o: G1.Col "' 6: 61 "' "Gtu· _·Oaio Mb-EI"I'lio ••• ·CoIo _·0_ gio.o.io cbl·[I'Iir)

Bound e che è la più adatta per lavo-Cl • .t.ddJtu "UckI" gio·(rria •...- dom·O. _·brio ...,·[rriD Ul·Aldo

CI.À4d.Itu "llr\lnO" _.- ....•... lIn·(rno 00'- ..•.- _-BUIO rare sui Recordset provenienti dai
Cl..\d4Iu ••• Culo •• 1 Hb·81\a'lO _."'" _.- ...,·8UlO dotn·Bl\n) _.c.Io

Database. La FlexGrid si può alimen-C1.~t.n.'"1lu.lo" 11donl·c.Io _·0_ _ ·8M1O .1b·CtlIo •.• ·Colo gio-O _

Cl • .ld.dItu "lllNo" 1 •.•.•·0. gio·Emio gio.c.Io doM·Oerio II'\II·Daio _.[ma. tare in due maniere, definendone le
CJ..L1Itln4ex •• :I 1 _·Errio _.- WItl-O.io U'I-Errio •• ·Errio ..•.-

[nd Sub - ---l 14_·AIdo Mb· 81\1'IO Mb-Errio _.- lJio-AIc6D cbn,8ttr1lJ

.:J
dimensioni in termini di righe e di co-

Pr1vllte S\lD '_Cl1QU 1 lJio·811r1O ••• ·Colo •..'- _ .•...• Ytn·81\r1O U'I.c. lonne e riempiendo le celle così defi-r.:" o: J" Cl.LhtIft41tX
1) ,,1)ue5enell1998, l, 11 nite, oppure sfruttando il metodo Ad-
'or. " l To 6: V " 31: lt X •• 2 The.n • " 28

It !l " 4 Or Il " 6 Or Il " 9 Or • " U lbe.n V " 30 ditem, che accoda le celle e quindi
P'or • " l To • crea le righe, Se i dati da caricare so-Gl.Col " Il: Gl.Rotf •••

Cl.Lut.1D6ex" l!od Cl.U:n:'c_t no ordinati conviene usare questo se-
Cl " rom.t(D + 1:, "ddd") ~ • - " ~ Cl

condo sistema. Nell'esercizio vedia-I: • r.:" l: 1 " ~ .• l
Next. - mo i due modi usati per caricare unaJlext Il

~..;SUb i' serie di numeri che vanno da l a 90.
.!l.-...J

G,Rows = 1
G.Additem "Roma" & C

& "Rutelli"
G.Additem "Napoli" &

C & "Bassolino"
Additem aggiunge una ri-

ga, il carattere 9 (tabulazio-
ne) serve per spostarsi sulla
colonna a fianco.

Iprimi tre. .esercIzI
I

Figura 4 - Visual Basic 5.0 - l , ,
"

Una Griglia coinvolta in un 101 EIo t<I: ltIow __ Qobu; I\!ft r•••• Add-"" lfl)1dow ~ .a14.I
processo di calcolo. l'••m :.:lIL- .
Questo esercizio non è una
novità. Usiamo una Griglia Pr1vat. Sub 'or._LoadO

per creare ed alimentare un
L1..l.ddlt •• "1'latrieol.·: L1.AddIt •• ·COQnO•••• : Ll.AddIt •• "110""
Ll . .l.d4It •• "SacM": LI.l.dd.It_ "Raparto": LI.AddIta. "Data"; Ll . .l.44It •• "Iapo'Cto"

nostro Calendario nel quale L2. .l.d4It_ "AJlcon·: LZ. .A.dcUt_ "BJ.U": L2.AddIt._ "C.A.CLIA1r

segnare i turni di servizio del L2..A.ddIta. "PIanz''': LZ. .A.ddlt•• ·CDOVA": LZ.J.4dItea "KII..UlO"
L2.J.ddIta. ")JJ.POLI·: L2.AddIt •• ""OIU.": L2.J.ddIt_ "TOJ.IRO"

personale di una ditta in cui si 'or I • O To 1.1.ListCount - l: Ll.Sal.eead(l) • True; Nellt I

lavora anche nei festivi (ad LZ.S.laeead(? • True C~tlm,:1.i .Ie'xl
esempio il turno di una Guar-

Ind Sub
Private Sub Pl_Cliell:O

dia Notturna). Nelle celle scri- Xl • "SIUCT " i?jMalricoN ANCONA

viamo il giorno della settima- Xl • " '1011 DATI 1IHIU lIDI- i! eo",ome IlARI
TI •• "; n • "" ::JN •••• CAGLlllRI CAMPI

na (mentre mese e giorno del 'or I • O To Ll.ListCowtt. - l "Sede FIRENZE
mese appaiono nella prima Ll.ListlDdaz • I ::JR_ GENOVA
colonna e nella prima riga) e il

ti LI.Salaeea4(1) Than ~Oata ""lANO
TI • TI + LI + "." "me&! NAI'OU SEDI

nome del .. malcapitato di Incl Il
Nellt I I i!RO ••••

turno. Dal punto di vista pro- 'or I • O To L2.Li.tCcunt. - l HI!~!!!i ltegrammazione occorre conta- I.Z:.Lirtln4u • I
l

re i giorni successivi alla data It 102.Selaeead (1 l Th.n ~!CT "'_,eo",ome.sede,D ••a;_o FRa'" DATI
YZ • YZ + 102+ •• ORSIDI ••• ERE SEDE. CAGLlllRIOR SEDE. GENOVAOR SEDE

di partenza e valutare con un Ind Il .RO ••••
semplice stratagemma nu- Nellt I

merico "a chi tocca" fare il TI • Xl " Lett(Yl, LenCTl) - U " X2 " L.telTZ, LanCYZ) - lO)
Ind Sub

turno. ~.!L-J •

DI ~ we- eJ'otadfg'N QIb4 RJ,n1- 6dl$-h ~ tIIIP

z:;."'.. .. .,..g fII ~>. t Il."'ii-~~

l'' ::l1-

La prima griglia è apparsa con il
Visual Basic 3,0, si chiamava
MSGrid e permetteva i due meto-
di di caricamento ora descritti. Il
Visual Basic 4.0 ha conservato la
MSGrid ed ha introdotto il Data·
Bound Grid Control, una griglia
adatta ad essere collegata ad un

Piccola storia delle
Griglie

Il primo esercizio (figura
1), ben descritto nella didascalia, sug-
gerisce come simulare un incolonna-
mento in una semplice ListBox. Se oc-
corre caricare solo poche colonne, se
si vuole realizzare un programma leg-
gero, può essere opportuno utilizzare
un controllo standard anziché uno che
va caricato.

Perché il sistema possa funzionare
occorre scegliere, per la lista, un Font
non proporzionale, ad esempio il clas-
sico CourierNew (anzi diciamo che do-
vete usare il CourierNew).

Il secondo esercizio (figura 2) mo-
stra una serie di varianti d'uso della Li-
sta, che ne ampliano di un bel po'
l'ambito di utilizzo. Quando la lista per-
mette la selezione multipla è necessa-
rio esplorare elemento per elemento il
valore della proprietà Selected(lndex)

per individuare se quell'elemento
è selezionato o meno.

Il terzo esercizio (figura 3) ese-
gue lo "slalom parallelo" sui due
modi di caricare la griglia, quello
basato sul punta mento e quello
basato sull'Additem.

Figura 5 - Visual Basic 5.0 -
Estrazione dei numeri della
tombola.
Nel terzo esercizio, quello in
figura 3, abbiamo studiato
due modi per alimentare la
griglia (puntamento della cel-
Ia ed accodamento), frega n-
docene un po' di quello che
stavamo mettendo nella gri-
glia stessa. In questo eserci-
zio, usando il metodo del
punta mento della riga e della
colonna, riempiamo la griglia
con i numeri della tombola
estraendoli a caso da una
matrice di numeri. L'aspetto
più interessante dell'eserci-
zio è proprio questo: l'estra-
zione senza ripetizione di un
elemento da una serie di ele-
menti (problematica tipica
dei giochi di carte).

tJ ~.

Icl.'

" lO

"" "" "
1 " "
1 .. ..
" . .. .

r~"'l!if!irlfffl·i@i ,

Private ~ub 'l CUcitI)
<il.Re" •.• 5 .• Il'ltlRtldI) •. 6)
G1.Col ••. , .• Il'ItlRncl(l •. 4)

G1.COIVldth(-l) .• 500: Gl.ColVidtblO, .• eoo

'or I .• 1 To Gl.ao •.• - 1
<a.Col •. O: Ol.Ro •.•. 1

01 •• ror_t(Date!lerhl(lSJ98, I, 15), "11111111")

Ne>:t I
ror I •• O1.Coh - l To 1 Step -1

O1.Rov" O: O1.Col .• I

01 • 1999 - I

Next I
ror I .• l To 01. Rov •• 1

'or L .• l To Ol.Col. - l
Gl.Ro •.•. I

Gl.Col .• L
Gl •• 5 .• Il'IttRl'Id(l •. 15)

Ne>:t L
Next I
Cl.Ro.coll.l'lt •• Gl.Re •• - l
Cl...C01~Ololnt .• Gl.Cols - l
ror I •• l To Gl. Ro •• - l

rOt L •. 1 To Gl.Cob - 1
C1.Ro •.• I: C1.(ol..- •. L

GI.Jl:o •• I: O1.Col .• L

CI.Deta" Gl

Nellt L
Next I

End Sub
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Figura 7 - Visual Basic 5.0
l;1 ~ ~ ...,...__ llol>ua l!I'l l'" add-'" YIlrdM _ ....IJ - Variante con uso di un

controllo SSTab e di una
IL< ~ IC1Ick Matrice.
Privat~ Sub rota_Load() In questa variante

Dat.al,DaeabueJJ_~ • "d:\vvvv\datl.adb": Dac.a2.DawueJfute • "d:\vvvv\c1at.l.-.db" dell'esercizio precedente
S 'O "select. dlst.1nct. clt.t.a tI:oa peuone": Daul.Re:coI:dSou[ce • ,
Ll.LlstT1eld • "clt.u": Gl.ruedCols • o vediamo alcune cosette

End !ub in più. La prima è l'utiliz-
Pnvau: Sub LI_CHctO zo del Controllo SSTab

S • "SlLlCT COD,COGlfOBl,CIttA.,DATA,I"'ORTO PROli Pl:RSOIill ••
che permette di separareS 'O S ~ •• VJttR! CITTA 'O ," " LI ~ ••,"

Dat.a2.RecoI:dSource 'O S: Det.a2.Retre.sh in due pagine, identifica-
End Sub

wmMfflffld'tt!f!Mìtfflifflii! te dalle linguette, la Gri-.Iq'xl glia con i dati dal Dia-
lBJj]o •••, iliiJ lBJj]o •••, iliiJ gramma che li mostra in
BARI COD I COGNOME lOTTA DATA IMPORTO •• forma di Istogramma. La
ARENZE '023 BACO MILANO 17/llG19l ~ f-J seconda è la gestione
GENOVA 1033 GUAIAMOI MIlANO 181D11ll6 n9300l della Legenda, gestibile
NAPOU 1074 FERRARI MIlANO 0410217J l285aXl come tutti gli altri compo-
PAlERMO 11~ BRUNETTl MIlANO 2SI04J65 57llBOO:l nenti del diagramma, daROMA 1136 BIGEW MIlANO 2SI04/62 62llDXl
TORINO

"48 GIUUANI MIlANO 05I0JI75 5417Wl programma. La terza è la
1116 CANESE MIlANO 22110161 S034QX) possibilità di alimentare il

l
1184 PAGUARINI MIlANO 271l1l163 6Zl9lXIl diagramma direttamente
'22. AMARI MIlANO '3IlJ9I78 Q).4HDll=J con una matrice di dati
'??Il U6RRnNl UlI6Nn '"1JNno; ........, .

numerici.
~.!.L.-J

(;I!Jlo "" •••• ••• 1••••••• _ ~

~IQ •• eDedwltilnej

Iq'x'

'D

••
"••

...

D.

••••• • au- •••••

".0

"
••
••

-'N'lffffln,'&

Du- Il 1_.10' _lJ.~JIJ •
PrtvaU Sub '001 Lo1ldO

Dll, 2) ••••~ ••: 1'(1, 3) •• "1111a.no": Dfl, 'l' •• "W.poU": Dfl, 5) •• "Il-.cl"
D(2, 1) •• "Penna": D!), 1) •• "11"~lte": D(", 11 • "Q\ladernl"
D15, l) •• "0.0- ••: DII, l) •• "Pennini"
T.1M/a •• 2: IlAlndo-1c.

T.TIl.b .• O: 1.C.ptl01l" "Gr-.tlCO"
T.TIl.b •• 1: T.Captlon •• "Dati"
Pl Cl1c:lf wnera :l. Doti

[nel iub
Pnvate S~l CI1C:k{)
G1.Ron •• 1: ai.Cola •• 5
'or 1 •• 2 To li

'01: Lo •• Z To 5

DU, LI •• 5 • IntlRndll • 2:51
Nellt.

Nellt
for Lo •• 1 To ••

ca.coi •• L: 01.Jl.o." O
G •• D(l, L + l)

Next
rOI: I .• :2 To li

Il. •• DII, 1) , Cbrfg}
ror L • 1 To .•

a_ R , DII, L + 11 & Che!!tl
Next.

Gl.AddIte. a
Next

C1.CbartD.t. " D
Cl. SbowL«(Jend'O True
Cl. "«O.nel. "oe.t 1on. Loe.t 1onTyp« 'OVtChLoe.t 1onTyp.!Iottcn-
Enti SvJJ~

Figura 6 - Visual Basic
5. O Il controllo
MSChart è il compagno
ideale per una griglia di
numeri.
Un insieme di dati nu-
merici può essere me-
morizzato in una Matri-
ce di N righe per M co-
lonne oppure in una Gri-
glia, che corrisponde ad
una matrice rettangolare
solo che si "vede" fisi-
camente. Non è raro il
caso in cui l'insieme di
dati numerici debbono
essere usati per realiz-
zare un grafico. Il carica-
mento dei dati necessa-
ri all'oggetto MSChart
può essere eseguito
con lo stesso sistema
del puntamento che si
usa per le Griglie.

Altri quattro esercizi

DataControl per visualizzare e per ge-
stire i suoi dati. Il Visual Basic 5.0 ha
introdotto la MSFlexGrid, in sostitu-
zione della MSGrid, ed ha confermato
al suo posto la DataBound.

Alcune brevi precisazioni:
• per garantire la compatibilità con il

programmi realizzati con le versioni
precedenti, nel CD del VB5 è tuttora
disponibile la MSGrid (è un pò na-
scosta ma c'è);

• la Flex e la DataBound possono es-
sere utilizzate in modalità "bound"
ed in modalità "unbound". Bound
significa che la griglia prende i dati
direttamente da un DataControl, Un-
bound significa che i dati vanno cari-
cati "a mano";

• la griglia Flex non consente l'edita-
zione delle celle, lavora solo in out-
put. La DataBound invece permette
l'editazione delle celle e l'aggiunta,
da tastiera, di nuove righe;

• sia la Flex che la DataBound sono
versioni ridotte di componenti Acti-
veX, realizzate da case software in-
dipendenti (la VideoSoft e la Apex)
che propongono versioni più com-
piete dei loro prodotti. Per gli inte-
ressati una visitina ai due siti può
fornire utili indicazioni e versioni
trial.

Il quarto esercizio (figura
4) dimostra la flessibilità del-
la griglia che è adatta agli
utilizzi più disparati. La usia-
mo per creare un piccolo ca-
lendario.

Il quinto esercizio (figura
5), che in un certo senso vi
dovevamo, ci serve per riba-
dire il fatto che la griglia è
solo un modo per visualizza-
re i nostri dati. Ad esempio
se inventiamo un sistema
per estrarre i numeri della
tombola questo prescinde
dal fatto che poi, per como-
dità, vediamo i numeri stes-
si nella griglia.

La griglia è un contenitore
di dati, organizzati per riga e
per colonna. I tutti i linguag-

Figura 8 - Visual Basic 5.0 - Alle prese
con un Database - Uso dei Data Con-
trols.
In quasi tutte le applicazioni i controlli
presenti nelle Form vengono utilizzati
per visualizzare i dati provenienti da un
Database e quindi da oggetti di tipo Re-
cordSet (tabelle, dvnaset e snaposhot!.
Il sistema più semplice per agganciare
un RecordSet è l'utilizzo del controllo
Data, detto anche DataControl, per il
quale vanno impostate una serie di pro-
prietà fondamentali: Connett. che spe-
cifica il tipo di database agganciato, Da-
tabaseName, dal significato intuibile, e
RecordSource, che può essere sia il no-
me di una tabella che una espressione
SOL E' anche importante specificare, a
seconda dell'uso che si farà dei dati, il
tipo di RecordSet. Gli altri oggetti in cui
visualizzare idati (nel nostro caso una
DBList ed una MSFlexGridl vanno ag-
ganciati al DataControl.

D!.. DD .l.5 Oeteb..-
D!.. RR .l.5 l1ecoedMt

-Prlvs~Loadl)
G1.Cel. 'OS: Gl":"lxedCol. 'Oo: G1.Row 'Oo
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Gl.Col 'O 4: Gl .• "1lIlporto": G1.Colll'ldth(41 " 1000
Set DD'OOpenl>atabtule("D:\VWV\D.•n.JlDIl",
5 'O "SILICT DI5TINCTCITT" '1101 PIR5<»n:"
Set RR • DD.Op«nRecord#.t(S, 4)
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L1.!ddlte. JlJl.'1eld3{O): RR.lIoveHtxt

Loo,
[nel Sub
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Altri tre esercizi
Vi proponiamo due varianti dello

stesso esercizio: selezione di una
Città e produzione di un elenco di
Persone di quella Città. Nel primo
caso (figura 8) usiamo due Data-
Controls, una DataBound List (che

Alla prese con i dati
L'utilizzo più frequente e più no-

bile della griglia consiste nella vi-
sualizzazione dei dati di un databa-
se.

Il sistema più semplice passa at-
traverso l'uso di un controllo
Data, per il quale si impostano
DatabaseName e RecordSource
(una tabella o un'espressione
SOl), e che va indicato come Da-
taSource della griglia. In pratica,
piazzando nella form un DataCon-
trol ed una MSFlexGrid, basta im-
postare tre proprietà per vedere i
dati nella griglia.

La griglia si può anche caricare
da programma, ad esempio se il
database viene letto mediante la
manipolazione degli oggetti DAO.
Costa di più in termini di program-
mazione ma si evita l'utilizzo del
DataControl, che peraltro non da
fastidio a nessuno e si può anche
rendere invisibile.

gi di programmazione esi-
ste la Matrice che è, a
sua volta, un modo per
memorizzare, in questa
variabile speciale, i dati.
Griglia e Matrice sono
quindi parenti stretti.

Uno degli usi più fre-
quenti di dati organizzati
per riga e per colonna è
nella realizzazione dei
grafici.

Il componente ActiveX
MSChart, di cui vediamo
due esempi applicativi (fi-

gura 6 ed in figura 7l. può appog-
giarsi facilmente sia una matrice
(quando non occorre vedere i dati
numerici) che ad una griglia.

M'ORTO .•.

"''''IXI
""""721l1lOO

''''''''3B62llXI

"""'".•."'""..,.,
"""'"~~

DATA
'3111>'91,...""
23110190,•........
011100'67

"""""1&'01170

'01""'""" ....
211U1""

Figura 9 - Visual Basic 5. O - Alle prese
con un Database - Uso degli oggetti
DAD.
Nell'esercizio precedente abbiamo visto
come alimentare con due DataControls
un oggetto DBList e un oggetto
MSFlexGrid. In questo esercizio vedia-
mo come evitare di usare ilDataControl
mediante la programmazione degli og-
getti DAD. Evitiamo anche di usare la
DBList che sostituiamo con una più leg-
gera ListBox, mentre la MSFlexGrid la
alimentiamo con un semplice metodo
Additem. Si programma di più, ma l'ap-
picazione è più leggera.

Figura Il -Visual Basic 5.0-
Il DataBound Grid Contro I:
quando serve gestire idati.
Anche la DataBound Grid va
associata ad un DataControl.
Dispone di una serie di pro-
prietà che vanno opportuna-
mente impostate nel caso,
ad esempio, si voglia per-
mette la modifica dei dati e
f'accodamento di un nuovo
record. Le possibili varianti di
utilizzo sono tantissime, ve
ne proponiamo una che
comporta la visualizzazione,
in sei caselle di testo, di sei
campi della Tabella. Queste
caselle di testo le usiamo sia
per visualizzare i dati della
persona selezionata sia per
alimentare la tabella con un
nuovo record.
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Figura IO - Visual Basic 5.0-
Un'elaborazione Batch per ali-
mentare una griglia.
Utilizziamo la stessa tabella vi-
sta nell'esercizio precedente
sulla quale faremo una sem-
plice elaborazione statistica
(sulla tabella Persone) per
contare il numero di persone
appartenenti ad una Città e ad
una Qualifica. Anche l'elenco
delle città e delle qualifiche,
con il quale costruiamo la pri-
ma riga e la prima colonna
della Griglia con i risultati, sarà
ottenuto elaborando la stessa
tabella Persone. Scegliamo la
strada più lunga (ce la sarem-
mo potuta cavare con una
querv di raggruppamento)
scorrendo tutti irecord e iden-
tificando la cella in cui aggior-
nare il contatore.

I••••m

Dirn N(1 To 90)
Dim K
Pnvate: Sub rOrJI_LoadO

K • 90: JU .In~erval .• ZOO
Cl.Col'lldtb(-l) •• 322
far l •• l To 90

M(I) - I
Next I

End Sub
Prl.vate Sub IU_T1JDer()

Xl •• Int. (RDd • X) + 1
XZ • N(Xl)
M(XI) - MIR)
K" K - 1
R • Ibt. «(%2 - 1) I lO)
C •• (U - 1) "od lO
Gl.Ro ••• R: Gl.Col - C
Cl - Xl
TI .• %2: T2 - K

It K - O Then 1I1.1Dtervel - O
End Sub
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'Ul;IOtt. 5Ub '2 CUdl(l lUtl!I.PIIIDTCI GIlIGLU
ScJ:eIl!'D.IIau3eJ'o1..UII: •• 11: Gl.Rtlk_ .• rolse
, •. -Sl:LLCT ~.CITT.l,ouu.lnCl fROII ~
Se~ RR .• N.OpeDIbec:ordHII:IS. 4)
Do wtu1e 11011: RR.mr

C _ l: G1.Ro. .• O,.
G1.eol_C:t.G~ : ~.ne1u(1) Then xc • c: ["lt 00 ~ l ,.. I

I.oop
a .• 1: Gl.Col • o,.

1;1.~aR
It 1;1 - 1tR.f'1e1cb(Z) 1ben XR .• R.: tltit Do
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vedere idati in una sorta di superlista, dimensionabile, cliccabile, ecc. ecc.

Figura 13 - Visual Ba-
sic 5. O - Una List-
View è meglio di una
griglia (in certi casi).
Windows 95 ci ha
abituati ad una serie
di nuovi oggetti che,
chi vuole sviluppare
applicazioni rispettan-
do le modalità stan-
dard di interazione tra
applicazione stessa
ed utente, deve sa-
per utilizzare. Tutti gli
oggetti nuovi di Win-
dows 95 sono conte-
nuti nella libreria OCX
che si chiama Micro-
soft Windows Com-
mon Controls 5.0.
Tra questi troviamo
tutti gli oggetti che
siamo abituati ad
usare, come la List-
View che permette di

x

.&14J x

::::I

IJlfi>a!!'!.".::.-~
HOUS[.ICO
UliHTOFf.1CD
UGHTOH.ICD
WISC01."
"SC01."
MlSCOlICD

27107164 73911XXl
30101165 473200l
04112ffl 7517lXXl
09101169 5204lXll

alla griglia quando occorra visualizzare
dei dati organizzati per riga e per co-
lonna. La ListView è il classico ogget-
to "contenitore" di Windows 95 che
permette quattro modalità di visualiz-
zazione (Icone Grandi, Icone Piccole,
Elenco e Dettagli).

La modalità dettagli è quella più
adatta ai nostri dati. Nell'ultimo eserci-
zio, che vi proponiamo in figura 13,
vediamo come caricare gli ltem della
lista e come attivare le funzionalità di
ordinamento della lista stessa al click
sul titolo della colonna.

l'nv.ce SUb TOD._I.oed(J
n.rotoUID" R_.lCO'": n.'.t.b •• "C:\9bSCOrso\dauR D:·~~rl'r
61.ColV14t.b(O) •• JOO
Gl.Ro!J •• o: Tot C •• l To lO: Gl.eoIV14th(CI .• 520: GLeol •• c: Cl •. c: .VI:~C

236& FIlAGOLA
~7 COSTI
23B1 BOCCEOA
23!lB PIAZZA

G1.eo1 •. o: TOI: Il •• l To 20: Gl.Ro.fiel.gbt(R) •• $20: Gl.Row •• Il: Gl •. Il: )fOI: Il~~
Prinu Suh '1 ChetO

TOI:1 •. o To-'l.Lute_t - l
Tl.Lut..ln4ex •• 1
R •. Int(l I lO) + l: C .•. Il !lodo 101 .•. l
G1.eol •• c: Gl.Row •• Il: Cl •• '1
Il' •. n.htb .•.-, .•.•. n

Gl. Pictw:e •. LoadJ'lctuft (17)
NextI
Tl.LbtINkx" o

[nd S\Ib
PI1Yatf 5ub Gl_CJtclrll

I1.J'lCl:Uu.Gl.P1eturt
J:.1 •• Gl.Ro", • lO .•. G1.eol - 11
n.Li.t.I~.KJ.
TJ. • ICJ.: T2 • GJ.

"'" ...
P[1vatt Sub n CUei:O

I. rJ..Listlr..
R. 1Il.tlII 10) + l: C • II Rod 10) + l
GJ..Col" c: Gl.~· R
Gl.SdSt.attCol· c: Gl.se~ol. C
Gl.$tUt.U~ • R: Gl.Sa~ • R
l'l_ella

End •••

".j.FW.hi.1li4i$iEilf!~,.'!tNZE ~

IIGGlUNGI I IFIRENZE l'MPIEGATOIl In8<WI

COI) COG HA DATA IMPORT •
2264 GIUSTI NAPOU 1410916< :m7lXXl
22G9 lU8WlI TORINO 11107~ 407lml
227S SAlERNO GENOVA 211Ol16S :mt1XXl
2282 TUROIESE ROMA 14~ ~
Z293 IoIAROlESINITORINO O1.ll51ll2 297l1OO1
ZJJ2 GRIGIO TORINO ~1176 1ll93lDl
Z304 CANUTI NAPOU 03I041G7 G11llOOl
2315 EllA GENOVA '4IW9O 13<7lXXl
mi INI GENOVA 071fJl1'Ol 4J611XXl
2330 BOCCOMIN' ROMA 00102I71 2294IXXl
2355 RONOEllI BARI ,2IOOIB4 5614lXXl

t:I EIe t.a ~ __ l!obuG llOM>l''' ~ ••• ythclow t"'"
le. ::::11-
Private Sub Gl_t>blClicJr:()

R • Gl.Rov
G1.Rov • R
G1.Col • 5: T6 • &1
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[nd Sub
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End Sub

nelle sue celle un file grafico, che si
affianca e non sostituisce l'eventuale
contenuto testuale. Le istruzioni sono,
per la MSGrid:

G 1. Picture = loadPicture«nome
del file»

La MSFlexGrid permette sia di cari-
care immagini nelle celle, con la se-
guente istruzione:

Set G1.CellPicture = loadPictu-
re«nome del file»

sia si caricare immagini che occupa-
no più celle.

Vediamo, in figura 12, l'esempio di
quanto detto.

Chiudiamo mostrando un altro og-
getto, la listView, che può sostituirsi

Figura 12 - Visual Basic 5.0 - La vecchia
MSGrid.
L'ottima MSFlexGrid, che è un po' la re-
ginetta della festa (anche perché è uno
degli oggetti con più ambiti di applicazio-
ne) sostituisce la vecchia MSGrid che è
vissuta fino alla versione 4. O del Visual-
Basic. La vecchia MSGrid (che è comun-
que disponibile anche nel CD di VB5, per
garantire la compatibilità delle vecchie
applicazioni) funzionava grosso modo co-
me quella nuova. Non permette un ac-
cesso diretto ai dati ma permette, come
quella nuova, grazie alla classica pro-
prietà Picture, anche di inserire delle im-
magini nelle celle.

viene alimentata dal pri-
mo DataControl) ed una
FlexGrid. Se si sceglie
una Città nella lista
(evento Click) viene mo-
dificata la proprietà Re-
cordSource del secondo
DataControl e quindi
riempita con i nuovi dati
la griglia.

Nel secondo caso non
usiamo i DataControl né
la DBList, che sostituia-
mo con una semplice Li-
stBox. La Flex, così co-
me la ListBox, la alimen-
tiamo da programma maneggiando gli
oggetti DAO. Il programma (figura 9)
risulta un pò più complesso.

In· figura 10 vediamo invece un
esempio di calcolo pesante ed inutile
(nel senso che lo stesso risultato si
poteva raggiungere in un modo più di-
retto). Creiamo una griglia con le Città
come intestazioni di Colonna e Qualifi-
che come intestazioni di Riga. Scor-
rendo la tabella individuiamo la Città e
la Qualifica del singolo record e ag-
giorniamo il contatore.

Il modo più diretto consiste nel fare
una Query di tipo CrossTab, di passar-
la come RecordSource ad un DataCon-
trol che a sua volta passa i dati alla gri-
glia.

Le altre griglie e
gli esercizi finali

La differenza fondamentale tra la
MSFlexGrid e la DataBound Grid con-
siste nel fatto che le celle della prima
non sono digitabili. La DataBound
Grid si può associare ad un DataCon-
trol e le sue celle sono editabili. Que-
sto significa che con la DataBound
Grid è possibile manipolare, e quindi
non solo visualizzare, ma anche modi-
ficare, eliminare, aggiungere record in
un Database. Questa possibilità ampli-
fica enormemente gli ambiti di utilizzo
dell'oggetto. Ne diamo una piccola
esemplificazioni in figura 11.

Una delle possibilità che aveva la
MSGrid e che viene conservata nella
nuova FlexGrid è quella di "ospitare"
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